Allegato 9 – Schede per la verifica e il controllo per garantire la conformità al principio di non arrecare danno significativo (cd. DNSH) 



	Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali – Regime 2

	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	
n.
	
Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	
Commento

	
	
0
	È stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas?
	NA
	Il requisito si intende non applicabile agli interventi del presente avviso

	










Ex-ante
	










1
	L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:
• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle2 ;
• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di
emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento3;
• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli
inceneritori4 e agli impianti di
trattamento meccanico biologico5
	NA
	Il requisito si intende non applicabile agli interventi del presente avviso



	
	


2
	Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, è verificato il rispetto delle disposizioni del Decreto interministeriale 26 giugno
2015 ed è disponibile della documentazione a supporto?
	
	

	
	


3
	È stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida
Operativa)?
	NA
	Il requisito si intende non applicabile agli interventi del presente avviso

	
	Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, 
rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

	
	

3.1
	È stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture
2021-2027?
	
	La verifica climatica, se richiesta deve essere realizzata a prescindere dall’entità del finanziamento

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022[footnoteRef:2], assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti [2:  In caso di CAM Edilizia è necessario fare riferimento al CAM vigente alla data di pubblicazione dell’Avviso. ] 

successivi:

	
	

4
	Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard
riportati?
	
	



	
	
5
	È stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati
nella scheda?
	
	

	
	
6
	Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e
fine vita specificati nella scheda tecnica?
	
	

	
	
7
	È stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
	
	

	
	
8
	È stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?
	
	

	
	

9
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare (Art. 57,
Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	




10
	Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da
recupero/riutilizzo)?
	
	



	















Ex-Post
	

11
	Per gli interventi di solo acquisto di edificio senza attività di riqualificazione energetica, è disponibile un
attestato di prestazione energetica almeno di classe C?
	
	

	
	


12
	Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di
vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?
	
	

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)[footnoteRef:3] per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post [3:  Vedi nota 1 ] 


	
	

13
	Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle
specifiche tecniche e degli standard riportati?
	
	

	
	


14
	È disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e
costruzione?
	
	

	
	
15
	Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
	
	

	
	16
	Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?
	
	

	
	17
	Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?
	
	




	                      Il RUP                             
	
	
	
	
	
	
	Il legale Rappresentante





	Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
 (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	Ex-ante
	1
	È disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore e/o fornitore?
	
	

	
	2
	I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente)
	
	Specificare il tipo di etichetta ambientale di tipo I

	
	In caso di assenza di un’etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2

	
	3
	L'AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR?
	
	

	
	In alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1

	
	3.1
	È disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE?
	
	

	
	4
	Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)?
	
	

	
	5
	Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?
	
	

	
	6
	Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è disponibile una delle certificazioni di sistema di gestione seguente:
•ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);
•EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita)?
	
	

	
	7
	È disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)?
	
	

	
	8
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale

	
	9
	E' verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019”?
	
	



	Scheda 4 - Acquisto, Leasing, Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
 (Sì Esito
 (Sì/No/Non applicabile /No/Non applicabile)
	Commento

	Ex-ante
	1
	Nel libretto d’istruzione, disponibile in formato elettronico, sono comprese istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di energia?
	
	

	
	2
	Nel libretto d’istruzione, disponibile in formato elettronico, sono comprese istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di acqua?
	
	

	
	3
	L'offerente rende disponibili le parti di ricambio originali o equivalenti (direttamente o tramite mandatari) per la durata di vita prevista dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque anni oltre al periodo di garanzia?
	
	

	
	4
	L'offerente fornisce le raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle parti di ricambio che possono essere sostituite, consigli per la pulizia?
	
	

	
	5
	Nel libretto di istruzioni per gli utenti è illustrato come utilizzare l'apparecchiatura per ridurre al minimo l'impatto ambientale durante l'installazione, l'utilizzo, il funzionamento e lo smaltimento/riciclaggio?
	
	

	
	6
	L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE, in qualità di produttore e/o distributore?
	
	

	
	7
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	8
	È disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.), ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)?
	
	

	Ex-post
	9
	È svolta la regolare manutenzione preventiva dell’AEE?
	
	




	Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud  

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
 (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	Ex ante
	1
	È disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?
	
	

	
	Il requisito 1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibile, rispondere ai punti successivi

	
	2
	È disponibile una comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014, oppure un sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001) o un sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o norma ISO 14001) che riportino l'uso di refrigeranti?
	
	

	
	I punti 3,4 e 5 sono alternativi

	
	3
	Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?
	
	

	
	4
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?
	
	

	
	5
	Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le relative prove di verifica?
	
	

	
	6
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?
	
	

	
	Nel caso in cui fosse verificato il punto 5, i punti 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati

	
	7
	E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?
	
	

	
	8
	La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE). La conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018?
	
	

	Ex post
	I punti 9 e 10 sono alternativi

	
	9
	Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud della Commissione Europea applicabili e sono disponibili le relative prove di verifica?
	
	

	
	10
	L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?
	
	













[bookmark: _Toc195096229]Allegato 10 – Modello per l’autodichiarazione del rispetto del principio DNSH e del Climate Proofing” 

AI SENSI DEGLI ARTT 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000

Il/la	sottoscritto/a	.................................................................................................................…nato/a a...........................il.............................e residente in........................……. nella qualità di Legale Rappresentante dell’Ente ....................................................................codice fiscale ……………………………………, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non rispondenti a verità o uso di atti falsi,

DICHIARA sotto la propria responsabilità 
 Che il potenziale investimento, che sarà finanziato/per il quale si chiede l’ammissione a finanziamento sul PR FESR Sicilia 2021-2027, sarà realizzato nel rispetto del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali di cui all’art. 9 del Regolamento EU 2020/852, a norma dell’articolo 17 del medesimo Regolamento (UE) 2020/852 e nel rispetto dei criteri di vaglio tecnico pertinenti di cui all’Allegato II del Reg. 2139/2021, in conformità alle indicazioni riportate nell’Avviso.
 Che l’investimento/progetto sarà conforme alle prescrizioni e le raccomandazioni riportate nella “Relazione di approfondimento valutativo del principio DNSH” allegata all’Avviso;
 Di impegnarsi a produrre la “Relazione di verifica climatica” redatta secondo la metodologia riportata negli Indirizzi nazionali e indicati dal Manuale per l’attuazione di cui all’Allegato 11 dell’Avviso;
 Di impegnarsi a conservare in originale sino all'integrale rimborso del finanziamento tutta la documentazione relativa alle spese ammissibili e (ii) a fornire tale documentazione, ai fini dei controlli effettuati dagli organi competenti, qualora richiesto in sede di verifica di conformità sul principio DNSH e del Climate Proofing.


Data ................................................					Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]


Allegato 11 - Schema di relazione per il rispetto del climateproofing (immunizzazione dagli effetti del clima – verifica climatica)

	Relazione di verifica climatica



Con il presente Avviso, la Regione intende rispettare e conformarsi, secondo quanto previstone all’art. 73, par. 2 lett. j) del Regolamento (UE) 2021/1060, garantendo “l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni”, così come indicato all’art. 3.2 dell’Avviso e riportato anche nel riportato nel Manuale per l’attuazione 29 luglio 2026 2026 del PR FESR Sicilia 2021-2027, approvato con DDG 94/DRP del 10.02.2026 del Dipartimento della Programmazione, al paragrafo 5.6.

Considerato l’esito riportato nell’ALLEGATO “Relazione di Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” allegato al Decreto di approvazione dell’Avviso a cura dell’UCO (e sinteticamente riportato nella tabella seguente), necessario l’impegno del beneficiario/soggetto attuatore a produrre una specifica “relazione di verifica climatica” redatta secondo la metodologia riportata negli Indirizzi nazionali e indicati dal suddetto Manuale.

	Procedura di selezione
	AVVISO Azione 4.5.1 per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a “Favorire la riorganizzazione e qualificazione dei servizi sanitari territoriali e per il long term care al fine di ridurre le diseguaglianze nell’accesso e i divari nel territorio”	

	Campi di intervento 
	128 Infrastrutture per la sanità
129 Attrezzature sanitarie
130 Beni mobili per la salute
131 Digitalizzazione delle cure sanitarie


	Verifica climatica richiesta
	Screening di Mitigazione non richiesto. Screening di Adattamento, da effettuarsi per le sole attività/progetti relative (anche in parte) al settore d’intervento 128, se il progetto prevede: 1) costruzione edifici nuovi; 2) ristrutturazione importante di edifici esistenti1. Analisi dettagliata di Adattamento necessaria se la fase di screening identifica una vulnerabilità medio-alta.


Gli “Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027 DPCOE-MASE-JASPER - 6 ottobre 2023”  considerano come “ristrutturazione importante” un intervento il cui volume interessato superi il 25% del volume complessivo dell’edificio. I progetti integrati che prevedano sia interventi di efficientamento energetico sia altri interventi strutturali/funzionali, rientrano nella fattispecie “ristrutturazione importante” qualora il progetto interessi almeno il 25% della volumetria complessiva dell’edificio


Lo svolgimento della verifica climatica, se dovuta, sarà svolta secondo la metodologia indicata negli “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” e dei contenuti presenti negli “Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027 DPCoe - MASE - JASPERS 6 ottobre 2023” come indicato nel Manuale di attuazione del Programma e in alternativa l’indicazione del Vademecum IFEL

La verifica climatica dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale sopra riportata, laddove richiesta, deve essere effettuata e firmata digitalmente da un tecnico abilitato ovvero iscritto all’Albo professionale di riferimento rationa e materie e configurarsi come un elaborato autonomo e trasmesso con la documentazione per l’ammissione a finanziamento.

